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Abstract

A partire dalla descrizione del comune concetto di mercato turistico, dell’ospitalità e del tempo libero, il report analizza il mercato del lavoro di
questo settore economico. Mostra la differenza territoriale, a livello di comune, in regione Lombardia per quanto riguarda arrivi, presenze e permanenza-
media nel triennio 2021-2023 (ultimi dati disponibili). A livello di CPI, invece, mette in risalto le diverse vocazioni turistiche, le attività economiche
nella classificazione ATECO legate a questo mercato, e i picchi mensili connessi alle specifiche stagioni turistiche delle aree di principale interesse,
attraverso l’analisi dei flussi occupazionali rilevati dalle Comunicazioni Obblicatorie dei datori di lavoro (COB) nel triennio 2022-2024. Emergono
diversi ambiti turistici territoriali (laghi prealpini e montagna), ciascuno caratterizzato da specifiche dinamiche stagionali e territoriali che influenzano
la domanda di lavoro e la composizione delle attività economiche locali. In particolare si evidenzia il ruolo, fra gli altri, dei CPI di Como, Menaggio,
Salò, Desenzano del Garda e Bormio. Visto i risultati del CPI di Bormio nell’ambito del turismo regionale, sia invernale che estivo, segue un focus
specifico su questo CPI della provincia di Sondrio (IT) con dati COB del 2024. Mostra i principali caratteri di questo mercato sia in relazione alla
nazionalità attori, alle loro qualifiche e alle specifiche attività economiche coinvolte, confermando molto del quadro teorico condiviso.

Introduzione
Il mercato turistico è l’insieme delle attività economiche, sociali e culturali che ruotano attorno all’offerta e alla domanda di servizi turistici.
Comprende tutti gli operatori che forniscono beni e servizi ai turisti, come agenzie di viaggio, strutture ricettive, trasporti, ristorazione, attrazioni,
e tempo libero. Il mercato turistico si caratterizza per la presenza di una domanda variabile, influenzata da fattori economici, sociali, ambientali e
tecnologici, e da un’offerta diversificata che cerca di soddisfare le esigenze e le aspettative dei clienti. Il turista è un viaggiatore condizionato da uno
spunto identitario e dal marketing di successo, legato ad una condizione economica, sociale e culturale che decide la sua scelta, e il mercato turistico
gli offre ospitalità e tempo libero in un contesto che gratifica la sua attesa. Musei, natura, svago, cibo, socialità sono solo alcuni dei tanti esempi che
osserviamo. Cosa li accomuna ? Il mercato del lavoro è caratterizzato dall’impiego di un forte capitale umano. Vale a dire che si tratta di un ambito
lavorativo

dove la componente umana è numericamente rilevante. Il lavoro in questione comprende tutte quelle attività, e quelle opportunità di impiego, all’interno
dell’Industria turistica che coinvolge non solo i settori già accennati ma anche settori indirettamente coinvolti come il commercio, l’educazione, etc..
Si tratta di un lavoro che spesso comprende un largo numero di competenze e ruoli, con una forte proporzione di giovani, donne e lavoratori migranti.
Prevale un lavoro part-time, stagionale o temporaneo, caratterizzato da contratti a tempo determinato e da una certa flessibilità per quanto riguarda
alloggi e orario di lavoro, con livelli retributivi di base medio-bassi.

1



Nei successivi capitoli approfondiremo questi temi nel contesto della Lombardia, affrontandoli nell’ambito della provincia di Sondrio ed in particolare
nell’area che afferisce al Centro per l’Impiego di Bormio, cui fanno capo alcuni comuni fra i più rilevanti a livello regionale per questa industria.

Questa versione PDF offre una panoramica statica della versione interattiva originale in HTML, e pubblicata a scopo documentale. Se la versione
interattiva non fosse accessibile, può essere richiesta direttamente all’autore.

1. Il turismo fra i comuni lombardi
Il turismo in Lombardia. La Lombardia è una delle regioni più visitate d’Italia grazie alle sue città d’arte, laghi famosi come il Lago di Como e il
Lago di Garda, le Alpi e una vivace scena culturale ed economica. Il turismo rappresenta una parte significativa dell’economia regionale, contribuendo
sia all’occupazione sia allo sviluppo di infrastrutture e servizi.

Stimare esatte cifre circa il contributo al PIL lombardo di questo settore non è semplice ed i dati non sono univoci, come non lo possono essere il
numero delle persone impiegate direttamente o indirettamente in questo ambito.

Figure 1: Incidenza stimata del turismo sul PIL della Lombardia - Fonte Unioncamere

Secondo i dati più diffusi, nel solo 2023 sono state rilevate circa 48 milioni di presenze nelle strutture ricettive lombarde (fonte: PoliS Lombardia). Il
turismo contribuisce per almeno il 6% (Unioncamere Lombardia, 2019) al PIL regionale della Lombardia, fonti più recenti si spingono fino al doppio
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(Assessorato al Turismo della Regione Lombardia). Si pensa che il settore e la sua filiera impieghi oltre 497 mila persone (Unioncamere Lombardia e
Isnart-Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, 2023), coinvolgendo attività come alberghi, ristorazione, trasporti, servizi culturali e ricreativi. Milano,
in particolare, è una delle principali destinazioni turistiche d’Italia, che attira milioni di visitatori ogni anno per eventi, fiere e attrazioni culturali. Vi
sono, però, molte altre città e località interessate da questa industria, che insieme compongono un quadro coerente.

Attraverso i dati del dashboard Il turismo in Lombardia (rilasciato da PoliS nel settembre 2024), circa arrivi, presenze e permanenza media nei comuni
lombardi. Questa prospettiva ci consente di osservare meglio il fenomeno in relazione alla specifica offerta turistica delle varie zone della regione e di
inquadrare meglio le possibili interazioni / sinergie con le località interessate della Valtellina.

Iniziamo ad analizzare gli arrivi nell’intervallo 2021-2023 per comuni lombardi (ad oggi i dati più recenti). Gli “arrivi” nella statistica turistica indicano
il numero di clienti che effettuano il check-in in una struttura ricettiva (alberghi, B&B, campeggi, ecc.) durante un determinato periodo. Ogni persona
che inizia un soggiorno viene conteggiata come un arrivo, indipendentemente dalla durata della permanenza e dal numero di notti trascorse. Se una
stessa persona è ospitata nuovamente, viene conteggiata più volte. Gli arrivi rappresentano quindi la quantità del flusso turistico in ingresso nelle
strutture. Per delineare meglio un gruppo di interesse selezioniamo solo i comuni che in questo intervallo temporale superano i 50 mila arrivi per anno.

Arrivi

Questi sono gli arrivi di fonte PoliS in oggetto con la distribuzione del flusso turistico fra i comuni. A barre si è rappresentato il 2023 e con linee
colorate 2022 e 2021.
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Come è evidente le densità fra i comuni sono molto diverse e, a fronte di differenze che vedremo più avanti, sembra confermata nel triennio.

Osserviamo che nel 2023 i comuni interessati dal fenomeno turistico si possono dividere in tre gruppi: Milano (+6,2 mil.), Bergamo, Como, Sirmione,
Livigno, Brescia, Desenzano del Garda, Limone sul Garda, Somma Lombardo (+200mila) e gli altri. Vedi la Figure 2.

È importante sottolineare il ruolo del comune di Milano, che si distingue non solo per il numero di arrivi, ma anche per il suo impatto strategico.
Milano rappresenta un nodo centrale sia dal punto di vista logistico, facilitando il trasporto di persone e merci legate al turismo, sia come elemento
chiave nella comunicazione e nell’immagine della regione. La città contribuisce in modo significativo alla costruzione dell’identità turistica lombarda,
fungendo da riferimento per il brand regionale e rafforzando l’attrattività complessiva del territorio.

Riprendiamo la distribuzione iniziale escludendo Milano, così da evidenziare meglio nella Figure 3 il contributo degli altri comuni.

I dati sembrano coerenti di anno in anno, anche se si rilevano alcune discontinuità. I dati del 2021, che di certo soffrono dei rilevanti effetti sociali del
COVID, condizionano i comuni in maniera differente.

Tra le località con il maggior numero di arrivi, escludendo Milano, si evidenziano città come Bergamo, Como e Brescia; destinazioni sui laghi quali
Desenzano del Garda, Limone sul Garda, Como, Menaggio; e mete montane come Livigno, Bormio, Ponte di Legno.

In questa analisi, il turismo viene considerato come principale motore dei dati su arrivi e presenze, senza entrare nel dettaglio delle specificità di
ciascuna località. È opportuno sottolineare che non tutte le destinazioni sono legate esclusivamente al turismo tradizionale: i dati possono essere
influenzati anche da altri fattori.

Confrontiamo brevemente questi dati con le presenze corrispondenti per i medesimi comuni, rilevate per il 2023. Come si ricorderà per ‘presenza’ si
intende il numero di notti trascorse dai clienti nelle strutture ricettive. Ad esempio una famiglia di 4 componenti che passa 3 notti in una struttura
ricettiva si traduce in 12 presenze (4 per 3). La Figure 4, sotto, non modifica nella sostanza la lista di sopra. Mette in risalto soltanto una particolare
vocazione all’ospitalità dei comuni considerati. Si vede come Milano rimane di gran lunga il primo comune, ma subito dopo Livigno, Sirmione, Limone,
Como e Desenzano del Garda. Dove evidentemente si preferisce una vacanza più lunga. Anche i gruppi di comuni che si osservavano negli arrivi
sembrano - sempre a parte Milano - più sfumati. Per quanto riguarda i comuni più interessati della provincia di Sondrio, verrà sviluppato il tema nello
specifico più avanti a livello di CPI, basti qui notare Livigno che si colloca significativamente al secondo posto per presenze.

Di seguito, nella Figure 5, riportiamo anche la grafica con più dettaglio senza la città di Milano. Data la particolare rilevazione si osservano alcuni
comuni con un media alta di permanenza che non apparivano nella lista dei comuni con arrivi superiori ai 50 mila. Entrambe le figure indicano una
netta inversione di tendenza tra il 2022 e il 2023, in diminuzione. A parte Milano in crescita, è generalizzata una situazione stazionaria, o nettamente
peggiorativa, come nel caso fra gli altri di Livigno, Desenzano sul Garda, Moniga del Garda, Monza, Gardone Riviera. È di certo un altro tema che
si potrebbe approfondire. Si tratta di effetto di stagioni climatiche particolari. Fattori internazionali rilevanti. Un assestamento del 2022, primo anno
post-COVID. Ci limitiamo a suggerire un altro possibile sviluppo nell’analisi.

Presenze

Permanenze medie

La Figure 6, infine, mostra le permanenze medie in notti. Si tratta di una grafica che è naturalmente collegata alle presenze come indice medio per
ogni comune considerato.

La permanenza media dovrebbe confermare la discontinuità dalla crescita rilevata degli arrivi.
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Figure 2: Fonte PoliS 2024
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Figure 3: Fonte PoliS 2024
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Figure 4: Fonte PoliS 2024
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Figure 5: Fonte PoliS 2024
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Figure 6: Fonte PoliS 2024
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La curva del 2022 della media di permanenza dei comuni considerati nella Figure 6 mostra chiaramente la discontinuità citata. Le permanenze medie
calano e solo in alcuni casi vengono compensate dall’aumento degli arrivi, per il resto, nei casi in cui le medie siano stabili negli anni, si origina una
crescita delle presenze, come nel caso di Bergamo e Milano. Infine, laddove la media cali, pure in presenza di un aumento degli arrivi, le presenze
diminuiscono, come a Moniga del Garda, Livigno, Porlezza, Valdisotto. Nel caso di variazioni minime si stabilizzano come a Bormio e Valdidentro.

Per ultimo, sempre a memoria della cautela di non dare il dato per scontato, va pure segnalato l’alto valore medio nel 2023 che riguarda il comune
di Pieve Emanuele (media=15), nell’hinterland sud di Milano, condiviso anche da un un comune limitrofo, Locate dei Triulzi. Da verifica sul portale
nessuno dei comuni confinanti presenta medie così alte. Chissà. Esula da questo report alcun approfondimento di questo particolare, ma è utile
ricordare la numerosità delle dimensioni della materia. Nel seguito approfondiremo alcuni aspetti di questi dati, e ci muoveremo attraverso i CPI di
riferimento come unità di analisi.

2. CPI turistici a confronto
Mercato e offerta turistica

Il mercato turistico nella sua prospettiva di mercato, è, come abbiamo ricordato nell’introduzione, l’insieme di tutte le interazioni tra la domanda
turistica (esigenze e aspettative del viaggiatore) e l’offerta turistica (i beni e servizi offerti per soddisfarla). In termini semplici, due attori, chi viaggia
e chi ne fornisce la migliore possibilità. A questo si aggiunge un altro rapporto specifico di questo mercato spesso tralasciato: la relazione tra diversi
attori nel lato ‘offerta’. Questi sono spesso interconnessi per funzioni, specificità territoriali, e obiettivi. Vediamo più in particolare.

Domanda turistica: In generale è rappresentata dalle persone che desiderano viaggiare per motivi di svago, affari, studio o altri. Questa domanda è
influenzata da vari fattori, come il reddito disponibile, le preferenze personali, la disponibilità di tempo libero e le tendenze sociali. Offerta turistica:
Comprende tutti i prodotti e i servizi messi a disposizione per i turisti.

• L’offerta turistica include:

– Ospitalità: hotel, B&B, agriturismi, ostelli, etc..
– Food and beverage: ristoranti, bar, tavole-calde, street-food etc..
– Logistica: aerei, treni, autobus, navi da crociera, noleggio auto e moto, etc..
– Intermediazione turistica: guide turistiche, agenzie di viaggio, tour-operator etc..

• A questi va aggiunta una gamma di servizi indiretti come:

– Commercio: negozi al dettaglio, grossisti, centri commerciali, commercianti su strada, etc..
– Servizi culturali, ricreativi e di intrattenimento: musei, discoteche, teatri, siti archeologici, eventi fieristici, artistici, parco giochi e parchi

tematici etc..

• E ancora:

– Gestione e manutenzione dei siti naturali: pulizia dei sentieri, guide alpine, controllo dei laghi, etc..
– Servizi di sicurezza e sanitari: vigili del fuoco, polizia, ospedali, pronto soccorso, etc..
– Servizi finanziari: banche, sportelli bancomat etc..
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– Infrastrutture, utenze e manutenzione: gestione dei parcheggi pubblici, forniture di acqua, luce, gas, smaltimento rifiuti, servizi internet,
manutenzione di strade, treni e aeroporti, case di villeggiatura, hotels etc..

Non mi dilungo, perché questi temi verranno recuperati in parte più avanti, basti osservare quante attività economiche e professioni sono coinvolte e
come non sia facile individuarle nelle loro interazioni.

Zone turistiche della Lombardia

Una zona turistica è un’area geografica (paese, regione, città o località specifica) che raccoglie un numero rilevante di viaggiatori. In queste aree
sono presenti particolari attrazioni, infrastrutture e servizi che le rendono interessanti ai turisti. Il mercato turistico cambia con l’emergere di nuove
destinazioni e la segmentazione dei viaggiatori in base a interessi specifici condizionati da diversi fattori (ecoturismo, turismo enogastronomico, turismo
wellness, turismo d’avventura, etc..). Comunemente si ritengono ancora come prevalenti in Lombardia le aree metropolitane, montane e lacustri. Vanno
aggiunte le aree aeroportuali determinanti nel settore della logistica.

• In particolare:

– Le grandi Città d’Arte: Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Cremona, Pavia e Varese.
– I Laghi Prealpini: Lago di Como, di Garda, Maggiore, d’Iseo, lago di Varese, e lago di Lugano.
– Le zone montane: Valtellina e Valcamonica.
– Altre Aree naturalistiche e storiche: Parco del Ticino, Brianza e dintorni di Milano.
– Gli hub di trasporto aeroportuali: Orio al Serio, Milano Malpensa, Linate.

I risultati delle osservazioni su arrivi-presenze-permanenze nell’intervallo 201-2023 nei comuni lombardi non si discosta significativamente dalla de-
scrizione tradizionale delle zone turistiche in Lombardia che abbiamo sbozzato sopra. Considerando l’elenco dei comuni con arrivi maggiori di 50.000
viaggiatori, possiamo dividerne sommariamente la maggior parte secondo quella tipologia.

• Vediamo quali comuni principali emergono e a quali aree di interesse turistico sono collegati:

– Le grandi Città d’Arte: Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Cremona, Pavia e Varese.
– I Laghi Prealpini: Como, Sirmione, Varese, Desenzano sul Garda, Limone sul Garda, Manerba del Garda, San Felice del Benaco, Bellagio,

Tremezzina, Iseo, Lecco, etc..
– Le zone montane: Livigno, Ponte di Legno, Bormio, Valdisotto, Valdidentro, etc..
– Altre Aree naturalistiche e storiche: Monza, Varese, Somma Lombarda, etc..
– Gli hub di trasporto aeroportuali: Orio al Serio, Peschiera Borromeo, San Donato Milanese (Linate), Somma Lombardo (Malpensa).

I CPI turistici
Vogliamo proseguire queste osservazioni attraverso un’unità territoriale che possiamo confrontare nell’ambito dei servizi al lavoro della Lombardia: i
Centri per l’Impiego. Un Centro per l’Impiego, il cui acronimo è CPI, è un ufficio pubblico italiano che si occupa di politiche attive del lavoro e di
servizi per il mercato del lavoro a livello locale. Hanno sostituito i vecchi uffici di collocamento e sono gestiti a livello regionale o provinciale.
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In Lombardia sono gestiti a livello provinciale, mentre Regione Lombardia mantiene il ruolo di indirizzo. Funzionano come unità amministrativa che
opera su una serie di comuni limitrofi.
I CPI appunto, rappresentano la dimensione, territoriale e decentrata, di cui possiamo ricavare dati su occupazione e disoccupazione in ambito turistico
in alcuni portali regionali. Più avanti vedremo meglio le finalità di tale analisi, per ora elenco di seguito nella Table 1, i comuni turistici, sopra indicati,
con i CPI competenti per territorio.

Table 1: Fonte Sintesi 2025

comune provincia CPI

Bergamo BG Bergamo
Orio al Serio BG Bergamo
Sirmione BS Desenzano
Brescia BS Brescia
Desenzano del Garda BS Desenzano
Limone sul Garda BS Salò
Manerba del Garda BS Desenzano
San Felice del Benaco BS Salò
Toscolano-Maderno BS Salò
Iseo BS Iseo
Moniga del Garda BS Desenzano
Ponte di Legno BS Breno
Tremosine sul Garda BS Salò
Padenghe sul Garda BS Desenzano
Salò BS Salò
Gardone Riviera BS Salò
Tignale BS Salò
Lonato del Garda BS Desenzano
Gargnano BS Salò
Como CO Como
Bellagio CO Como
Tremezzina CO Menaggio
Lomazzo CO Appiano gentile
Montano Lucino CO Como
Menaggio CO Menaggio
Cernobbio CO Como
Domaso CO Menaggio
Cremona CR Cremona
Lecco LC Lecco
Colico LC Lecco
Varenna LC Lecco
Monza MB Monza
Cesano Maderno MB Cesano Maderno
Vimercate MB Vimercate
Lissone MB Monza
Milano MI Milano
Segrate MI Melzo
Assago MI Corsico
Sesto San Giovanni MI Cinisello Balsamo
Peschiera Borromeo MI San Donato Milanese
Cinisello Balsamo MI Cinisello Balsamo
San Donato Milanese MI San Donato Milanese
Rho MI Rho
Trezzano sul Naviglio MI Corsico
Lainate MI Rho
Legnano MI Legnano
Pero MI Rho
Mantova MN Mantova
Pavia PV Pavia
Livigno SO Bormio
Bormio SO Bormio
Tirano SO Tirano
Valdidentro SO Bormio
Valfurva SO Bormio
Somma Lombardo VA Gallarate-Sesto Calende
Ferno VA Gallarate-Sesto Calende
Varese VA Varese
Saronno VA Saronno
Cardano al Campo VA Gallarate-Sesto Calende
Olgiate Olona VA Busto Arsizio
Solbiate Olona VA Busto Arsizio
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La Table 2 mostra i CPI di analisi, utilizzati nella sezione 3.

3. CPI picchi e stagionalità
Abbiamo selezionato i CPI dei comuni lombardi con una vocazione turistica spiccata, come emerso dall’Osservatorio Turistico di PoliS per gli anni 2021-
2023 (ultimi anni disponibili ad Agosto-2025). Questa lista di CPI ci è utile nell’ipotesi di lavoro di verificare l’esistenza o meno di modelli compatibili
con tale propensione. In particolare la verifica di modelli che richiamano le diverse vocazioni turistiche sul territorio: città d’arte, montagna, lago. Per
questa ragione abbiamo estratto da SISTAL-2 i dati relativi alle COB dei lavoratori nell’intervallo temporale degli anni 2022-2024. Il termine SISTAL
è l’acronimo di Sistema Informativo STAtistico Lavoro. Si tratta di un data warehouse della Regione Lombardia, che raccoglie ed elabora i dati delle
Comunicazioni Obbligatorie (COB) nel territorio lombardo.

Le Comunicazioni Obbligatorie (COB) sono una serie di adempimenti amministrativi che i datori di lavoro, pubblici e privati, sono tenuti a effettuare
per legge in Italia. L’obiettivo è monitorare in tempo reale il mercato del lavoro e fornire i dati necessari agli enti pubblici per svolgere le proprie funzioni.
In sintesi, le COB sono comunicazioni telematiche che indicano l’inizio, la fine di un rapporto di lavoro o la sua modifica (proroga o trasformazione).
L’intervallo considerato è il triennio 2022-2024. Data l’instabilità rilevata nel 2021 nell’osservatorio di PoliS, abbiamo ritenuto di escluderlo, Invece
abbiamo aggiunto il 2024, visto che era disponibile l’intero anno e che la regolarità riscontrata per il 2022-2023 sugli arrivi del mercato turistico
meritava una conferma, oltre ad offrire, ovviamente, la prospettiva annuale più recente.

Ci si può chiedere perché usare le COB come indicatore turistico. Abbiamo affrontato il tema a partire dalle COB per la caratteristica prevalente
dell’offerta turistica, vale a dire la stagionalità del settore. Va detto che non è sempre vero, potrebbe esistere un mercato turistico senza cicli rilevanti
laddove la domanda turistica sia continua, ma possiamo presumere che nella maggior parte dei casi, non sia così.

Iniziamo con una considerazione generale: la stagionalità deve produrre una dinamica delle assunzioni durante l’anno legata ai mesi. In particolare
significa che il fenomeno si traduce in flussi di assunzioni e cessazioni.

Il fenomeno è più complesso, per esempio, vi sono eventi come proroghe e trasformazioni che pure hanno un ruolo. Ha un ruolo la tipologia dei contratti,
le figure professionali coinvolte, le condizioni di lavoro e retribuzione, la composizione demografica e di cittadinanza dei lavoratori coinvolti ed infine
i diritti connessi alla fragilità di tali lavoratori che la legislazione prevede. Sono aspetti che approfondiremo, sia pure in parte, nei capitoli seguenti,
ma è necessario una semplificazione di progetto e qui affrontiamo nello specifico la questione dei flussi occupazionali attraverso solo due indicatori di
‘picco’.

• I flussi dell’occupazione attraverso i picchi:

– Picchi di assunzioni/avviamenti. L’estate per le località balneari, lacustri o montane e l’inverno per quelle sciistiche, rappresentano le
stagioni in cui le imprese, direttamente o indirettamente coinvolte hanno la necessità di un aumento significativo dei dipendenti. Questo
significa un aumento dei contratti di lavoro a tempo determinato, in mesi specifici dell’anno.

– Picchi di licenziamenti/cessazioni. Termina la stagione e le imprese riducono drasticamente il numero dei dipendenti. Anche in questo
caso i picchi dovrebbero essere rilevabili in specifici mesi di anno in anno.
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Table 2: Fonte Sintesi 2025

CPI provincia
Bergamo BG
Desenzano BS
Brescia BS
Salò BS
Iseo BS
Breno BS
Como CO
Menaggio CO
Appiano gentile CO
Cremona CR
Lecco LC
Monza MB
Cesano Maderno MB
Vimercate MB
Milano MI
Melzo MI
Corsico MI
Cinisello Balsamo MI
San Donato Milanese MI
Rho MI
Legnano MI
Mantova MN
Pavia PV
Bormio SO
Tirano SO
Gallarate-Sesto Calende VA
Varese VA
Saronno VA
Busto Arsizio VA
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Inoltre dobbiamo aspettarci alcune asimmetrie da questa ipotesi per il livello territoriale d’analisi. Il CPI di riferimento del comune potrebbe infatti
non avere forte la medesima vocazione turistica, perché la presenza di altri mercati produttivi ne rende meno rilevante l’influenza. Un comune turistico
fra gli altri dell’unità amministrativa in questione potrebbe svanire nei dati complessivi del CPI.

Avviamenti 2024

La Table 3 mostra la distribuzione delle percentuali degli avviamenti su tutti gli eventi di quel mese nello specifico CPI. Misura la variazione interna
fra gli eventi indicando nel mercato una propensione all’acquisto di forza lavoro. Attenzione. Questa visione non offre contenuti di stock, vale a dire,
non possiamo indicare un volume completo dell’impiego in un tempo dato, ma una sua variazione in termini di flusso. Considerando, come abbiamo
già ricordato, che il mercato turistico è proprio caratterizzato dalla stagionalità sembra un indice utilizzabile.

La tabella, per una più facile lettura, presenta i valori percentuali arrotondati all’intero + vicino. In questo caso per avvicinare ad una lettura
complessiva della tabella abbiamo evidenziato alcuni range colorando il background delle celle sotto il 30%, tra il 40% e il 55%, tra il 56% e il 65%, e
più del 65%. Lo sottolineo perché è una tecnica di visualizzazione (sia pure con soglie diverse) verrà riutilizzata in seguito.

Table 3: Fonte SISTAL 2 - 2025 - avviamenti percentuali 2024 - sede di lavoro

CPI Avviamenti percentuali
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Appiano Gentile 43 45 42 40 39 34 38 24 51 46 42 23
Bergamo 40 43 39 41 40 34 36 28 49 43 44 27
Bormio 37 38 27 9 47 73 75 24 15 34 57 77
Breno 39 42 34 30 43 40 47 28 41 39 41 44
Brescia 39 41 37 39 38 31 35 29 49 42 42 24
Busto Arsizio 39 44 38 36 39 29 34 23 57 44 44 26
Cesano Maderno 42 42 39 40 40 29 41 24 56 43 44 29
Como 34 45 57 47 45 37 39 30 48 33 35 27
Corsico 40 40 39 40 41 33 34 33 49 45 48 28
Cremona 48 38 36 39 41 29 36 27 48 42 36 20
Desenzano del Garda 39 45 55 48 44 38 41 29 37 29 32 25
Gallarate-Sesto Calende 38 40 42 42 42 35 38 28 49 39 42 29
Iseo 46 40 34 42 39 31 31 57 34 32 36 21
Legnano 42 42 40 41 40 30 37 24 54 46 45 27
Mantova 45 44 44 42 35 40 38 30 41 48 44 23
Melzo 39 40 40 38 43 33 36 28 50 44 44 26
Menaggio 38 52 76 59 55 43 52 26 37 19 26 28
Milano 46 44 42 45 43 38 38 31 53 46 48 28
Nord-Milano Cinisello Balsamo 41 44 41 43 42 33 38 29 55 47 46 30
Pavia 40 41 41 43 41 32 39 28 53 45 45 28
Rho 44 44 42 41 42 32 37 28 52 46 46 21
Salò 44 45 67 55 50 37 44 23 32 18 25 26
San Donato Milanese 39 38 38 41 40 32 36 26 52 44 46 24
Saronno 41 39 36 38 40 30 40 26 57 48 52 22
Tirano 43 46 36 33 39 40 42 36 48 33 40 37
Varese 44 44 40 45 41 32 38 29 52 44 46 21
Vimercate 42 38 37 40 41 35 38 26 48 44 44 27

La Figure 7, si spinge oltre costruendo una vera tavola di scala cromatica rispetto a tutti i valori presenti. Questo consente una visione ancora più
dettagliata della tabella e offre una possibilità ancora più concreta di esplorare cromaticamente l’esistenza di modelli legati ai picchi stagionali come
in ipotesi. Il CPI di Bormio presenta i valori più alti fra le percentuali di avviamento per mese (Dicembre, 77%), e l’unico ad avere valori superiori al
55% in quattro mesi: Giugno (73%) - luglio (75%) e Novembre (57%) - Dicembre(77%). Indicano l’inizio della stagione turistica estiva ed invernale
dell’anno nel CPI. Subito dopo rileviamo Menaggio con 2 mesi sopra il 55%: Marzo(76%) e Aprile(59%). Menziono Salò(67%) e Como(57%) sempre
a Marzo. Possiamo sospettare che per Menaggio, Salò e Iseo la stagione turistica inizi in questo mese ?
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Se continuiamo osservando queste dinamiche dal lato dei mesi possiamo notare Agosto e Dicembre come quelli con il maggior numero di casi sotto il
30%. Un dato largamente esteso che indica una evoluzione normale nell’anno dei flussi lavorativi di tutti settori produttivi. In questo comportamento
risultano anomali i CPI di: Bormio(Dicembre, 77%), Breno(Dicembre, 44%) e Iseo(Agosto, 57%). Sono dati confermati anche negli anni 2022 e 2023
che non lasciano dubbi sulla natura ciclica del dato. La Table 3 e la Figure 7, mettono in luce molte altre anomalie, ad esempio la situazione di
Saronno, Busto Arsizio e Cesano Maderno in settembre.

La Figure 8 evidenzia che i fenomeni rilevati nel 2024 risultano già presenti negli anni precedenti. Osserviamo delle variazioni annuali in crescita nei
dati che riguardano Como, Menaggio, Salò e Iseo, abbastanza stabili nei CPI di Desenzano del Garda, Breno e Bormio.

In linea di massima i volumi mantengono i medesimi pattern mensili fra i CPI, e si osserva una sostanziale equivalenza dei flussi negli anni. I modelli
di distribuzione dei picchi sembrano essere confermati nel triennio considerato.

Ci soffermiamo su Bormio. La Figure 9 mette a confronto i mesi dei vari anni. Si riconosce un aumento degli avviamenti dal 2022 sul cumulo di Gennaio
e Febbraio dei vari anni (2022 = 54%, 2023 = 73%, 2024 = 75%) e, per il resto, variazioni che non fanno sospettare variazioni non congiunturali.

Ad ogni modo tutte queste variazioni non evidenziano una modifica sostanziale del pattern mensile annuale basato su due momenti particolari, i due
picchi del flusso degli avviamenti: Giugno-Luglio, la stagione estiva, e Novembre-Dicembre, la stagione invernale. Questo è l’unico CPI fra quanti
verificati in Lombardia che sembra presentare il fenomeno in maniera così decisa.

Cessazioni 2024

Osserviamo con gli stessi strumenti, Table 4 e Figure 10, anche le cessazioni per mese. Bormio presenta il valore più alto (Aprile, 67%) e tre mesi
sopra il 55% (Marzo, Agosto e Settembre). Immediatamente dopo troviamo Menaggio con 3 mesi dove supera il 55% di cessazioni (Agosto, Ottobre e
Dicembre).

Il mese con più cessazioni è Agosto con 8 cpi sopra il 55% e tutti gli altri comunque sopra il 50% (fatta eccezione per Bormio = 17%, e Breno = 40%).
Possiamo tranquillamente affermare che queste prime indicazioni sono in linea con l’osservazione degli avviamenti.

Table 4: Fonte SISTAL 2 - 2025 - cessazioni percentuali - sede di lavoro

CPI Cessazioni percentuali
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Appiano Gentile 25 33 36 34 37 45 36 52 32 31 32 55
Bergamo 28 32 34 32 34 45 35 46 33 31 31 51
Bormio 40 32 58 67 33 22 16 64 60 42 32 17
Breno 30 32 42 44 34 42 27 52 37 32 34 40
Brescia 28 32 36 32 34 46 34 43 32 30 31 52
Busto Arsizio 30 31 38 38 34 51 38 53 28 33 32 52
Cesano Maderno 29 34 37 34 36 53 35 51 29 32 34 50
Como 37 32 29 33 33 45 36 48 36 40 38 51
Corsico 32 36 40 36 37 48 41 43 35 33 33 55
Cremona 23 32 33 30 32 48 29 44 31 28 30 56
Desenzano del Garda 30 31 28 29 34 40 31 45 43 44 38 54
Gallarate-Sesto Calende 29 34 34 33 35 44 35 49 34 32 32 50
Iseo 21 29 34 28 31 45 36 28 52 36 30 57
Legnano 28 35 36 34 35 51 37 51 31 31 32 54
Mantova 24 32 33 30 44 38 30 47 42 28 31 60
Melzo 28 35 35 37 34 45 36 46 32 30 32 54
Menaggio 31 27 17 28 28 42 30 61 51 56 46 57
Milano 30 38 42 37 39 47 43 47 35 35 36 58
Nord-Milano Cinisello Balsamo 32 37 42 37 39 51 40 49 33 34 37 54
Pavia 29 35 38 34 34 47 34 47 30 32 32 53
Rho 27 35 36 35 36 51 37 46 32 31 34 61
Salò 28 30 19 24 28 42 30 51 40 50 46 53
San Donato Milanese 30 36 37 34 35 47 34 46 30 31 32 53
Saronno 32 33 36 35 34 51 36 49 25 29 29 60
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Tirano 26 27 40 38 30 39 31 49 37 43 36 50
Varese 27 32 37 32 36 49 33 50 30 31 30 64
Vimercate 31 34 39 36 35 46 37 47 33 30 33 51

OsserviamConvertiamo la Table 4 in una tavola cromatica, la Figure 10.

La tavola cromatica delle cessazioni 2024, Figure 10, evidenzia ancora più nettamente le stagionalità riscontrabili. Alla fine del turismo invernale
troviamo in Marzo e Aprile, per Bormio e Breno, valori percentuali più alti (Bormio: 58% e 67%, Breno: 42% e 44%), La fine della stagione estiva
viene osservata in Agosto dove i valori di picco sono Bormio (64%), Menaggio (61%). Inoltre si noti l’effetto scia che queste località presentano nei
mesi successivi. Se vediamo, infatti, Agosto, Settembre, Ottobre, i CPI con i valori massimi: Bormio (64-60-42), Menaggio (61-51-56), Salò (51-40-50),
Tirano (49-37-43), Desenzano del Garda (45-43-44), Iseo (28-52-36). Da notare che per quanto riguarda Menaggio, Salò, Como e Desenzano del Garda
questa scia di cessazione prosegue con i valori massimi del mese di Novembre.

La Figure 11 mette in luce due elementi ulteriori. Il dato turistico estivo dei laghi tende ad avere una scia lunga sulle cessazioni, segno che la chiusura
non è mai improvvisa. Inoltre emerge la vocazione turistica di Tirano. Evidentemente non si tratta di una vocazione principale, ma dai dati delle
cessazioni si abbozza nei mesi di Marzo e Aprile la chiusura di una stagione invernale. Ancora sembra intravedersi la chiusura della stagione estiva nei
mesi di Agosto, Settembre e Ottobre. Tirano offre indubbiamente risorse ad un mercato turistico contiguo come quello di Bormio. Al tempo stesso
rappresenta esso stesso un’area di interesse turistico per tradizioni culturali, religiose e naturali. Infine rappresenta un prezioso snodo ferroviario per
il collegamento con la Svizzera.

Se per i CPI sopra elencati osserviamo le cessazioni percentuali cumulate di Agosto, Settembre e Ottobre (la fine della stagione estiva) rileviamo una
sostanziale univocità. Vediamo il confronto sugli anni con la Figure 12. Se allarghiamo lo sguardo a tutti i CPI considerati, come per gli avviamenti
anche le cessazioni nel triennio considerato non sembrano subire sostanziali cambiamenti. Ovviamente esistono variazioni ma non modificano i pattern
mensili annuali già riscontrati.

CPI 2022 2023 2024

Bormio 160 171 166
Tirano 127 129 129
Menaggio 164 166 168
Salò 139 143 141
Desenzano del Garda 132 133 132
Como 121 121 124
Iseo 114 113 116

Osserviamo in particolare il CPI di Bormio. La Figure 13 mette a confronto le percentuali delle cessazioni mensili fra i vari anni. Si riconosce un
aumento delle cessazioni dal 2022 sul cumulo di Gennaio e Febbraio dei vari anni (2022 = 56%, 2023 = 68%, 2024 = 72%), ma è la stessa dinamica
temporale verificata sugli avviamenti.
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Figure 7: Fonte SISTAL 2 - 2025 - avviamenti % 2024 - sede di lavoro
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Figure 8: Fonte SISTAL 2 - 2025 - avviamenti % 2022-2024 - sede di lavoro

Anche il pattern mensile annuale distribuito su due stagioni è confermato. Il mese di Aprile presenta i valori più alti di ogni anno seguito da Agosto e
Settembre. Questi sono i mesi dove si chiudono le stagioni rispettivamente invernale ed estiva.

Confronti e idee

Spingiamoci oltre e chiediamoci se è possibile raggruppare per medesimi modelli di picco i CPI rappresentati. Ci aspettiamo di evidenziare un’area
turistica che riguarda i laghi, una che riguarda la montagna estate-inverno, e una cittadina. Ma esistono, tra CPI con comuni a vocazione turistica
simile, modelli turistici condivisi osservabili? Non è una risposta semplice, come abbiamo più volte accennato, i CPI raccolgono un bacino di comuni
che per composizione produttiva possono essere molto diversi. La possibilità di individuare modelli univoci è molto difficile. Inoltre possono intervenire
fattori esogeni e straordinari in territori ristretti e specifici che influenzano i dati territoriali senza essere notati.

D’altra parte questo report è di natura esplorativa, non confermativa, e ha come obiettivo mettere in luce una possibile distribuzione territoriale di
questo settore produttivo con le sue stagionalità consolidate. I valori riportati, al netto di singole variazioni numeriche limitate, hanno già mostrato
un’evidente regolarità nel triennio 2022-2024, nel loro range. Ora si tratta di individuare se si riconoscono dei modelli analizzando le stagionalità e i
picchi corrispondenti CPI per CPI. Le tabelle di scale cromatiche che seguono riordinano per priorità i CPI che appartengono alle due aree turistiche
in discussione: quella lacustre e quella montana.

Turismo lacustre e Montano

La Figure 14 mostra gli stessi dati relativi agli avviamenti per i mesi del 2024. Abbiamo però ordinato i CPI per indice discendente dei volumi relativi
al mese di Marzo. Ecco come la grafica mostri una evidente densità dei CPI di Menaggio, Salò, Como, Desenzano sul Garda sul mese. Osservando
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Figure 9: Fonte SISTAL 2 - 2025 - avviamenti % 2022- 2024 Bormio - sede di lavoro
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Figure 10: Fonte SISTAL 2 - 2025 - cessazioni % 2024 - sede di lavoro
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Figure 11: Fonte SISTAL 2 - 2025 - cessazioni % 2024 vari comuni - sede di lavoro
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